Torniamo alla vita

Questo brano evangelico ci provoca a interrogarci sulla solidità e sulla qualità della nostra relazione personale con Gesù Cristo. Accettiamo senza paura questa provocazione.
- …avendo amato i suoi che erano nel mondo, Gesù li amò fino al segno supremo. Anche tu sei tra quei “suoi”. E’ viva in te la consapevolezza di essere molto amato da lui? Nel concreto della tua esistenza quotidiana, c’è posto per una relazione calorosa con Gesù Cristo?

- Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo bene di chi parlasse… “Uno di voi” amati fino al segno supremo… “mi tradirà”. “Tradimento” è certamente una parola grossa, tuttavia… non pensi che ci siano anche nella tua esperienza di fede occasioni di tradire Gesù Cristo? E quali, realmente?
PREGHIERA

Signore Gesù,

ho celebrato molte volte la tua Pasqua,

ma non so se ognuna di esse ha comportato per me un autentico passaggio

da una fede tiepida a una relazione più calorosa con te,

da un amore incostante e immaturo a un legame più appassionato e fedele.

So bene che non dipende anzitutto dalla mia buona volontà

ma dalla consapevolezza sempre più evidente

che tu mi hai amato e continui ad amarmi senza misura.

Giuda ti ha tradito. Pietro ti ha rinnegato.

Gli altri ti hanno lasciato solo.

E chi sono io, Signore, per non incorrere in questi stessi rischi?

Perdonami se, nella mia presunzione, mi ritengo migliore di loro.

So di non essere nell’elenco dei perfetti, ma nemmeno in quello dei traditori:

tuttavia, la via di mezzo non è forse quella della tiepidezza, della mediocrità?

Toglimi da questa via, Signore.

Rendimi consapevole della mia fragilità

ma soprattutto del tuo amore smisurato nei miei confronti.

Fa’ che anche la mia fede in te

sia animata da un amore senza misura.

Amen

12. Annuncio del tradimento di Giuda 

Preghiera per iniziare

Padre nostro,

che hai tanto amato il mondo da darci il tuo Figlio unigenito,

fa’ che possiamo comprendere e apprezzare questo inestimabile dono.

 L’abbiamo visto agire nel tuo nome, abbiamo ascoltato i suoi insegnamenti, 

ma è infinitamente di più quello che dobbiamo ancora scoprire

ed ora tu ci offri l’opportunità di andare oltre 

ed entrare nel Mistero della sua Persona, 

certi che per questa via arriveremo fino a te, fonte dell’amore e della vita.

Padre, ti preghiamo nel nome del tuo Figlio Gesù:

donaci in abbondanza il tuo Spirito di luce e di sapienza

perché nessuno può avventurarsi su questa strada

contando solo sulle sue doti o sulle sue forze.

Ti ringraziamo perché ci hai rivelato il tuo Mistero

 e non hai più segreti per noi,  tuoi figli: 

conoscere  Gesù è conoscere te, e questo è vita, gioia  e salvezza.

Padre che tanto ci ami, sii tu benedetto!

Partiamo dalla vita

Il tradimento è una delle esperienze umane più drammatiche e difficili da sopportare. Avviene, di solito, tra persone legate da relazioni di affetto, o di amicizia, o d’interesse. Secondo voi, quali sono i sentimenti che prova la persona che si sente tradita? 

Introduzione al Vangelo

Con il capitolo 13 del Vangelo di Giovanni si entra nella grande vicenda dell’ultima Pasqua di Gesù. Inizia quella che lui ha più volte chiamato la sua “ora”: ora di disfatta, di fallimento, di tenebra. Ora che inizia con un tradimento, come ci riferirà il brano che mediteremo. Così almeno appare dal punto di vista umano. Dal punto di vista di Gesù – che è pienamente uomo, ma al contempo Figlio di Dio – quel punto di vista è reale, ma incompleto, parziale. Il progetto di salvezza che Gesù realizza con la sua passione, morte e risurrezione, lo supera di gran lunga.  Ancora una volta suonano vere le parole di Dio riportate dai profeti: “Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri” (Isaia 55,9). Tutto questo, nel quarto vangelo, traspare dagli atteggiamenti e dalle parole di Gesù: se da un lato è umanamente e profondamente ferito dal tradimento di un discepolo amato, dall’altro si mostra pienamente consapevole di ciò che accadrà e talmente libero da affrontare gli eventi non da vittima, ma da protagonista.
Dal Vangelo secondo Giovanni                                  (13,1-2.18-30)  

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino al segno supremo. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù disse: «Io conosco quelli che ho scelto, ma deve compiersi la Scrittura: Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo calcagno. Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. In verità, in verità io vi dico: chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato».

Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo bene di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose Gesù: «È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.

(Qualche istante di riflessione silenziosa)

Per capire e riflettere
- Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre… Il significato originario della parola “Pasqua” (nella lingua ebraica) ha a che vedere con “passare”, “passaggio”. Per Gesù, la Pasqua ormai prossima, segnerà il vero e definitivo “passaggio”.
-…avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino al segno supremo. Queste parole dell’evangelista preannunciano, come in un rapido riassunto, tutto ciò che Gesù dovrà affrontare e soprattutto il motivo che lo sostiene: l’amore, portato alla massima misura possibile.
-Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo… Giuda non è una semplice pedina di Satana (come nessun altro degli attori che entreranno in scena nella passione di Gesù). E’ un uomo che può aprire liberamente il suo cuore: o a Dio, o a Satana.
-Gesù disse: «Io conosco quelli che ho scelto… Se Gesù aveva scelto anche Giuda tra i Dodici non era stato per sbaglio o per ingenuità. Così come non aveva mai smesso di amarlo (né smetterà: cfr. Matteo 26,49-50). Anche Giuda era uno dei “suoi”, come si diceva all’inizio del brano.
-…ma deve compiersi la Scrittura: Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo calcagno. (Queste parole in corsivo sono tratte dal Salmo 41,10). La Scrittura che deve compiersi non è una specie di ordinanza alla quale non ci si può sottrarre: è piuttosto un progetto divino in cui entrano a pieno titolo anche gli uomini (se pure in modo misterioso e sconcertante). 
-Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. E’ da parole come queste che si intravvede la piena consapevolezza  e il protagonismo di Gesù di fronte a ciò che accadrà. L’evangelista vi intravvede una prova della sua divinità e lo dice con la breve espressione conclusiva “Io Sono” (parole che richiamano quelle dette da Dio a Mosè dal roveto ardente: “Io sono colui che sono” – Esodo 3, 13-14).
-Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo bene di chi parlasse. Il profondo turbamento rivela la piena umanità di Gesù, ferita dal fatto che non è un individuo qualsiasi a tradirlo, ma “uno di voi”… 
-… uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Il discepolo che Gesù amava, secondo la tradizione, potrebbe essere lo stesso Giovanni. Da questa definizione anonima (che troveremo ancora) traspare il forte legame di familiarità e amicizia che unisce il discepolo a Gesù. Ma per non essere accusato di presunzione, egli ne attribuisce tutta l’iniziativa a Gesù.
Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose Gesù: «È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E’ da supporre che le parole siano state dette sottovoce e che solo il discepolo chinato sul petto di Gesù le abbia udite. Intingere un pezzo di pane nel piatto comune, da parte del capo-tavola, e darlo a uno dei commensali era segno di particolare attenzione e stima nei suoi confronti.
-E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. In questo caso, la reazione di Giuda è totalmente in contrasto con il gesto di particolare attenzione da parte di Gesù. In lui non c’è la disponibilità a ravvedersi ma a lasciarsi impadronire dal Maligno.
-Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Per quanto possa sembrare strano, anche da queste parole traspare la sovranità di Gesù: è lui alla guida degli eventi.
-Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte. Quest’ultima affermazione riecheggia le parole di Gesù a coloro che lo arresteranno: “Questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre» (cfr. Luca 22,53). Di questo potere Giuda è la prima vittima. 

